


 
 

Call Più / Erbacce 2022 
prima edizione 
 
C.I.M.D. Centro Internazionale Movimento e Danza, insieme a Daniele Ninarello, artista e 

coreografo, e Gianluca Cheli, manager per la cultura, con il sostegno di Fondazione Cariplo 

nell’ambito di Per la Cultura, lancia la call PIÙ / Erbacce 2022, per la selezione di 9 progetti artistici 
e creativi emergenti da svilupparsi nel corso del 2022. 

PIÙ - Erbacce risponde alle necessità di chi opera nell’ambito delle arti performative, inteso come 

campo allargato e multidisciplinare, di poter avere un sostegno reale e concreto per sviluppare la 

propria ricerca.  

Il progetto è realizzato in dialogo con IUAV  e con la collaborazione degli spazi Crespi d’Adda, ex 

villaggio operaio oggi sito dell’Unesco, BASE Milano (e altri spazi in fase di definizione, tra cui il 

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano).  

Nella sua articolazione, PIÙ / Erbacce 2022 intende stimolare la costruzione di nuovi spazi dell’agire 

artistico attraverso un percorso di ricerca e formazione sviluppato su un arco di undici mesi, pensato 

per accogliere nove artistǝ del panorama nazionale con preferenza per il territorio Lombardia 
che operano nell’ ambito delle arti performative (dancemaker, coreografǝ, artistǝ digitalǝ, 
musicistǝ, performer, ecc.) dai 18 anni, di ogni abilità e genere, sostenendo lo sviluppo di 

percorsi di ricerca rivolti all’emersione di un ampio spettro di pratiche artistiche: performative, visive, 

partecipative, digitali, sonore. 

Ogni progetto selezionato riceverà un contributo alla ricerca di 3.000 euro lordi e beneficerà di 

tre residenze creative, di un accompagnamento pratico e teorico e di diversi momenti di 
emersione del proprio progetto, nel periodo che va da febbraio a dicembre 2022. 

Le residenze coprono un arco di 30 giorni, divise in periodi di dieci giorni ciascuno, da marzo a 

settembre 2022 e sono ospitate dagli spazi partner del progetto. Se necessario, allo specifico 

sviluppo di una determinata progettualità possono essere coinvolti altri luoghi del territorio in cui il 

progetto insiste (aree urbane, circoli arci, condomini, spazi espositivi, centri sociali…), da concordare 

con lo staff di C.I.M.D. 

Le spese di viaggio, vitto e alloggio sono a carico delle persone selezionate, ad eccezione della 

residenza a Crespi d’Adda, dove le spese di viaggio vitto e alloggio saranno a carico del progetto. 

La partecipazione alle residenze è obbligatoria per i progetti selezionati e sono previste micro-

aperture durante tutto il periodo di ricerca: momenti di incontro e approfondimento in cui i progetti 

selezionati si aprono al dibattito pubblico offrendo la possibilità di costruire nuove relazioni e momenti 

di interazione inclusivi. 

Al termine dell’azione, dicembre 2022, i 9 progetti vivranno un momento di raccordo collettivo di 6 

giorni di residenza e presentazione finale, all’interno del Museo Temporaneo dell’Esperienza, 

dispositivo mobile ospitato dagli spazi collaboratori del progetto. 

 
I promotori del presente bando hanno individuato in Elena Giannotti, coreografa e danzatrice, 
Francesca Grilli, artista visuale, Dan Kinzelman, musicista e compositore, Stefano 
Tomassini,  ricercatore, curatore e critico, le persone incaricate del tutoraggio dei progetti artistici 

scelti, in formule e modalità diverse, in relazione alle esigenze delle persone selezionate. 



I 9 progetti vincitori potranno avvalersi anche di altri contributi produttivi forniti da ulteriori soggetti 

dello spettacolo, dell’arte visiva (o altri settori legati alla creatività) ovvero non si richiede alcun 

vincolo di esclusiva per ciò che riguarda la produzione che resta nell’assoluta disponibilità gestionale 

degli artisti.  

Ogni candidatǝ dovrà inviare la propria candidatura entro e non oltre le ore 24 del 20 gennaio 
2022 inviando una email all’indirizzo coordinamento@cimd-danza.it  allegando: 

• Biografia (max 500 battute) e CV dell’artista. 

• Scheda artistica del progetto (max. 3.000 battute). 

• Video di presentazione (max 3 minuti) specificando come la propria ricerca si inserisca nel 

disegno PIU’ - Erbacce 2022. 
• Link web a precedenti lavori o inerenti la ricerca in corso (video, immagini, scritti, podcast, 

ecc.). 

Le selezioni avverranno durante la seconda metà del mese di gennaio e i risultati verranno 

comunicati entro il 20 febbraio 2022. 

L'attenzione che  l'Università IUAV di Venezia ha posto agli intenti del progetto PIÙ prevede la 
selezione, a parità di merito, di uno o massimo due progetti di studentǝ del corso di laurea magistrale 
in Teatro e Arti Performative. 

È possibile che le persone che avranno superato la prima fase della selezione, vengano contattate 

per un colloquio conoscitivo, da realizzarsi in videoconferenza, nel periodo 30 gennaio - 10 

febbraio.  

All’atto di invio dei propri materiali, gli artisti e le compagnie accettano implicitamente tutte le norme 

contenute nel presente bando. 

C.I.M.D. con PIU’ / Erbacce 2022 intende sostenere la creazione di spazi generativi di riflessione, 

anche aprendo nuove possibilità di lettura e scambio con il territorio e le comunità che lo abitano, 

offrendo ai partecipanti la possibilità di fare ricerca all’interno di un contesto aperto di confronto e 

dialogo. Le nove persone selezionate avranno la possibilità di approfondire la propria ricerca 

individualmente o in sinergia con altrǝ artistǝ tra quellǝ selezionatǝ, in una modalità che predilige la 

prossimità di pensiero, costituendo così equipaggiamento collettivo capace di fornire strumenti a 

sostegno dei diversi percorsi.  

 

 
 

  



TUTORS, SPAZI, PROMOTORI  

I TUTORS 

ELENA GIANNOTTI – Coreografa e danzatrice 

È stata la principale interprete e collaboratrice per la coreografa britannica Rosemary Butcher per più di 10 anni. Nel 2002 
inizia il percorso come coreografa. Trasferitasi in Irlanda, il suo lavoro viene sostenuto dall’Arts Council Ireland per 8 anni 
fino al suo rientro in Italia. Le sue creazioni sono state presentate in Irlanda, Inghilterra, Messico, Italia, Stati Uniti, 
Slovacchia, Germania, Rep. Ceca e Giappone. Ha insegnato in varie università e centri europei per la danza e la 
coreografia come Laban Londra, TanzQuartier Vienna, Freie University Berlin, University of Limerick Irlanda, University of 
the Arts Berlin, Centre National de la Danse Angers tra gli altri. È Host per Il Social Dreaming, Operatore Tuina ed esperta 
in Medicina Tradizionale Cinese. Dal 2019 dirige la sua azienda agricola in Toscana. 

FRANCESCA GRILLI – Artista visuale 

La sua ricerca esplora l’ambito del suono, nelle sue molteplici implicazioni espressive e percettive. Prediligendo il 
linguaggio performativo, i suoi lavori muovono da elementi privati e personali per incontrare lo spazio d’azione dello 
spettatore, coinvolgendolo in un territorio incerto e perturbante. Tra le personali di rilievo si segnalano quella al MACRO 
di Roma (2012) e The Conversation al MAMbo di Bologna (2010). Il suo lavoro è stato presentato in diverse sedi espositive 
tra cui il museo MADRE di Napoli (2012), la Serpentine Gallery di Londra (2010), Manifesta7 a Bolzano (2008) e in 
numerosi festival tra cui Drodesera FIES (Trento), Mantica (Cesena), DNA - Romaeuropa Festival (Roma), UOVO 
Performing Art Festival (Milano). Dal 2017 è artista associata di Santarcangelo Festival.  

DAN KINZELMAN – Musicista e compositore 

Dan Kinzelman (1982), dopo le prime esperienze importanti nel 2004 si laurea a pieni voti e si trasferisce in Germania per 
poi stabilirsi in Italia nel 2005. Entra a far parte del quartetto di Giovanni Guidi con il quale incide due dischi per la CAM 
Jazz, facendo in seguito il suo primo disco come leader, “Goodbye Castle”, uscito nel 2007. Ha suonato in diversi club e 
festival importanti, quali Birdland (New York), Unterfahrt (Monaco), Jazz Showcase (Chicago), Clusone Jazz, Vicenza New 
Conversations, Copenhagen Jazz Festival, North Sea Jazz Festival ed Umbria Jazz. Attualmente fa parte dell’ Unknown 
Rebel Band, Enrico Rava Parco della Musica Jazz Lab e Mauro Ottolini’s Sousaphonix, oltre ai propri progetti in trio e 
quartetto. Mantiene un'attività concertistica internazionale con progetti negli Stati Uniti e Finlandia. 

STEFANO TOMASSINI – Ricercatore, curatore e critico 

Stefano Tomassini ha studiato teatro e danza. È senior researcher per il progetto ERC Incommon, diretto da Annalisa 
Sacchi. Ha insegnato presso Ca’ Foscari di Venezia e all’Università della Svizzera Italiana, ed è consulente per la danza 
per i programmi di LuganoInScena al LAC. È stato Fulbright Schuman Research Scholar (2008-2009), Scholar-in-
Residence all’archivio del Jacob’s Pillow Dance Festival (2010) e Associate Research Scholar all’Italian Academy for 
Advanced Studies in America della Columbia University (2011). Dal 2013 al 2016 ha collaborato ai programmi del settore 
Danza della Biennale di Venezia ed è autore di numerose pubblicazioni in Italia e all’estero. 

 

  



GLI SPAZI  

BASE MILANO 

È un progetto di innovazione e di contaminazione culturale, nel cuore di zona Tortona, a Milano. BASE Milano è una 
community di persone attive in molteplici discipline creative, che si impegna a sviluppare un ecosistema inclusivo per 
produrre contenuti innovativi per il progresso culturale. Nato nel 2016, si traduce oggi in 12.000 mq su 3 piani, oltre 200 
realtà creative residenti, più di 400 eventi e 500.000 presenze l’anno, BASE Milano è un polo creativo di respiro 
internazionale e un centro per la ricerca, la sperimentazione, la produzione e la co-produzione di iniziative culturali ad alto 
valore sociale.  

https://base.milano.it/ 

MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA LEONARDO DA VINCI 

Inaugurato a Milano il 15 febbraio 1953, con i suoi 50.000 mq e oltre 530.000 visitatori all’anno, è il più grande museo 
scientifico e tecnologico in Italia e uno dei quattro principali in Europa. Ha raggiunto un posizionamento ormai riconosciuto 
di  eccellenza internazionale nella tutela, conservazione e valorizzazione di collezioni tecnico-scientifiche e nel 
rinnovamento museologico e museografico. Leader nazionale nell’educazione museale per le STEM (Scienza, Tecnologia, 
Ingegneria, Matematica) costituisce un riferimento mondiale per l’interpretazione e il racconto dell’opera di Leonardo da 
Vinci ingegnere. 

https://www.museoscienza.org/it 

VILLAGGIO CRESPI D’ADDA – PATRIMONIO UNESCO 

Crespi è il nome della famiglia di industriali cotonieri lombardi che a fine Ottocento realizzò un moderno "Villaggio ideale 
del lavoro" accanto al proprio opificio tessile, lungo la riva bergamasca del fiume Adda. Il Villaggio Crespi d'Adda è una 
vera e propria cittadina completa costruita dal nulla dal padrone della fabbrica per i suoi dipendenti e le loro famiglie. 
L'UNESCO ha accolto Crespi d'Adda nella Lista del Patrimonio Mondiale Protetto in quanto "Esempio eccezionale del 
fenomeno dei villaggi operai, il più completo e meglio conservato del Sud Europa". 

https://www.crespidadda.it/ 
 
Accanto ai grandi partner territoriali il progetto PIÙ a testimonianza del valore fondamentale di sostenere dei presidi 
culturali nelle aree più complesse da un punto di vista sociale ed economico, coinvolge Piccoli spazi dei territori 
periferici attraversati dal progetto tra cui  Circolo Arci Mondini (Milano Rogoredo), Circolo Arci Grossoni (Milano – Zona 9), 
La Scighera (Milano Bovisa). 
  
  



I PROMOTORI 

C.I.M.D. Centro Internazionale di Movimento e Danza  

Diretto da Franca Ferrari il C.I.M.D. nasce a Milano nel 1981 quale spazio protetto dove sperimentare il corpo in movimento 
nella sua espressione più alta: la danza. Nello spazio vengono negli anni organizzati stage con grandi maestri, 
promuovendo la danza con incontri e eventi culturali, e dal 2008 diventa spazio performativo attrezzato e ospita studi degli 
allievi della Formazione professionale e lavori di altri coreografi. Il 2018 apre una nuova fase: il MiBAC approva il progetto 
triennale “Incubatore per futuri coreografi” per agevolare il passaggio tra la fine della formazione da danzatore e l’inizio 
della professione di coreografo e favorire così il ricambio generazionale di giovani coreografi italiani. Dieci giovani tra i 19 
e i 25 anni parteciperanno per tre anni a un processo di condivisione delle varie “pratiche” applicate in ambito coreografico 
con i coreografi Marco D’Agostin, Daniele Ninarello, Davide Valrosso. 

https://cimd-danza.it/ 

Franca Ferrari - Ricercatrice, pedagoga, coreografa, operatrice culturale 

Nata a Milano, intraprende il suo percorso di formatrice e coreografa a partire dal 1979. Riconosce come maestri 
fondamentali Rosalia Chladek – con la quale si diploma a Strasburgo nel 1982 – e Dominique Dupuy con il quale studia 
per oltre dieci anni tra Milano e Parigi. Nel 1981 apre a Milano il Centro di danza contemporanea C.I.M.D. e nel 1990 fonda 
la Compagnia Cadeaux Mainòl, attiva fino al 2010. Nel 2011 dà vita alla Compagnia Progetto D.Arte. Come operatrice 
culturale dal 2014 è ideatrice e direttrice artistica del festival Più che Danza! che ha il suo esordio in quello stesso anno 
presso il Teatro CRT Triennale dell’Arte di Milano, diretto da Franco Laera. Nel 2018 dà inizio al progetto “Incubatore per 
futuri coreografi”, sostenuto da MiBACT e adesso da MiC. Il suo impegno pubblico per la danza si dimostra nell’attenzione 
da sempre rivolta alle politiche culturali del proprio settore. Dal 2011 al 2014 è vicepresidente di AsidDANZA (una delle 
associazioni aderenti a Agis nazionale)  e dal 2014 al 2015 ha fatto parte dell’Ufficio di Presidenza di Federdanza (Agis 
nazionale). È stata presidente di c-DAP Lombardia (Coordinamento danza e arti performative della Lombardia) fino alla 
chiusura di questa associazione nel 2019. 

Daniele Ninarello – Danzatore e coreografo 

Daniele Ninarello dal 2007 porta avanti una propria ricerca coreografica e di movimento e presenta le sue creazioni in 
festival nazionali e internazionali. Dal 2010 le sue produzioni entrano nella rete Anticorpi Explo in Italia, e all’estero con 
Les Repérages e Dance Roads. Numerosi sono i riconoscimenti che negli anni vengono attribuiti alle sue creazioni da 
numerosi enti e realtà tra cui DNA Romaeuropa, Les Hivernales Avignon 2011, Premio Equilibrio 2013. Nel 2013 fonda 
l’Associazione CodedUomo. Negli anni l’Associazione si è distinta per la capacità di costruire reti con partner produttivi e 
di residenze, per la capacità di distribuzione dei propri lavori a livello nazionale e internazionale, per la capacità progettuale 
e la creazione di laboratori atti a creare reti di scambio tra artisti ed enti artistici. Le creazioni della compagnia sono state 
ospitate nei più prestigiosi festival e teatri d’Italia e d’Europa tra cui Biennale Danza di Venezia, AEROWAVES 
TWENTY17, NID Platform 2017 e per Rencontres Choreographiques – Seine Saint Denis. Ad oggi la sua attività si allarga 
ad una molteplicità di ruoli che includono la direzione artistica e la curatela. È un artista sostenuto da Lavanderia a Vapore 
– Centro di residenza per la danza e dal festival Oriente Occidente di Rovereto, dopo esserne stato artista associato. 

Gianluca Cheli per E45 – Project manager culturale 

Gianluca Cheli è manager culturale per E45: si occupa di progettazione, organizzazione e ha specifiche competenze in 
comunicazione per i progetti culturali. Comincia il suo percorso poco più che ventenne con Claudio Longhi e 
contemporaneamente avviando la sua collaborazione con Gender Bender International Festival (Bologna).  Collabora 
inoltre con Kilowatt Festival, diretto da Luca Ricci, con cui vince un premio Ubu nel 2010 per il progetto “Visionari”. Fa 
parte del team di Dominio Pubblico - la città agli under 25, percorso di engagement e di valorizzazione della giovane 
creatività, sviluppato all’interno del Teatro di Roma ed è membro dello staff del progetto europeo Be SpectACTive!. Dal 
2015 collabora con il Teatro dell’Orologio di Roma e dal 2017 è consulente digital per il Teatro di Roma. Collabora dal 
2018 con C.I.M.D. come consulente progettista e communication manager per il progetto “Incubatore” ed è co-curatore de 
La Città Ideale (Roma), progetto di storytelling urbano delle periferie romane attraverso la raccolta di storie popolari, 
indicato come best practice dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri nel 2019. 

  

 

 

 

 


